
Grillo AngeloMittente

Luogo di partenza

Data

Genova

Destinatario

Tipo data

Luogo arrivo

Spinola Giannettino

assente

Pavia

Incipit Vivo tra le leggi del medico, et le leggi d'Amore

Contenuto

Fonte

Angelo Grillo scrive a Giannettino Spinola, suo cugino, e lo informa che il medico gli ha consigliato di
non scrivere per non affaticare la vista, ma lui ha deciso per una via di mezzo. Lo prega di fargli visita, lo
informa che consegnerà al conte Beccaria la lettera per fargliela recapitare e resta in attesa di una sua
risposta. [Nell'edizione cronologicamente ordinata delle 'Lettere' di Grillo (Venezia, Ciotti, 1604) la
lettera è collocata nella sezione relativa agli anni 1594-1598]. [Argomento, soprascritto alla lettera da
Pietro Petracci: "Mostra di desiderare avidamente, che ritorni, come ne lo prega."].
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